
 1 

LA STRADINA D’ARGENTO 
 
 
 
 
Quando la chiocciola Ola si mette in cammino, nessuno sa dove va, 
perché va, e quando tornerà. Ola, semplicemente, va. Non si volta 
mai, così non sa di lasciare dietro di sé una misteriosa stradina 
argentata. E’ così lucida e invitante quella stradina, che una famiglia 
di formiche curiose decide di seguirla. Vogliono scoprire  dove porta 
quella strada e perché la chiocciola Ola ogni mattina, con il sole, con 
la pioggia, con il vento, cascasse il mondo, si mette in cammino.  
Ola inizia il suo viaggio, e  le formiche dietro…in fila. 
Ola si muove lentamente tra i fili d’erba osservando tutto quello che 
la circonda. 
Ascolta attentissima ogni suono e riesce persino a sentire il rumore 
dell’erba che cresce: crok crok crok…Le formiche, grandi 
chiacchierone, bla bla  bla…non si accorgono di nulla; soltanto una 
formica, piccola piccola, dice di aver sentito un crok, ma nessuno le 
dà retta. 
Ola va e le formiche dietro…in fila. 
Ecco apparire delle nuvole nel cielo. Il sole gioca a nascondino. Ora 
c’è, ora non c’è. Quando non c’è, una grande ombra cala sulla terra. 
Ola rimane ferma, immobile in mezzo al prato. Dietro di lei le 
formiche, ferme, immobili. Il tempo passa e le formiche diventano 
impazienti, hanno come un prurito addosso: “Quando si riparte? E 
perché Ola si è fermata?”, continuano a borbottare e brontolare, 
finché la piccola  formica, la più piccola di tutte, esclama: “Io lo so 
perché Ola si è fermata!”  E le formiche in coro: “Perché? Perché?” 
“Perché è innamorata delle nuvole.” La voce comincia a circolare tra 
le formiche  “Ola è innamorata delle nuvole…sai che Ola è 
innamorata delle nuvole?”  Proprio così, Ola sta seguendo incantata 
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i movimenti delle nuvole. Spinte dal vento, prendono forme diverse: 
ecco lassù la nuvola elefante, dietro di lei la nuvola serpente, a 
destra la nuvola pulcino, più in là la nuvola cuscino…a guardare 
bene si può vedere anche la nuvola panino, ma ci vuole una vista 
speciale! 
Ola riprende il cammino con la testa fra le nuvole, e le formiche 
dietro…in fila.                  
Dopo ore ed ore di cammino, ecco Ola in cima ad un monte. Cerca 
un posticino tranquillo all’ombra di una foglia e rimane lì, ferma, 
immobile. Le formiche, stanchissime, si buttano a terra, zampe 
all’aria e cominciano a borbottare… borbottano, borbottano: “Perché 
Ola si è fermata? Stiamo aspettando qualcuno? Siamo arrivati?” La 
solita formica piccola, che più piccola non si può, alza una zampetta: 
“Io lo so perché Ola si è fermata!”, e le formiche in coro: “Perché? 
Perché?”  
“Perché è innamorata del tramonto!” Coro delle formiche: 
“Innamorata del tramonto?” Proprio così. Ola guarda incantata 
davanti a sé il sole, grossa frittata dorata, che, piano piano, scompare 
dietro il monte. Il cielo ha il colore di una spremuta d’arancia  
mescolata a gelato al melone e succo di ananas… insomma, uno 
spettacolo! Quando il sole è completamente scomparso dietro il 
monte Ola riprende il cammino, e le formiche dietro… in fila. 
Dal monte scende un ruscello ed Ola, attirata dall’acqua, sale su una 
foglia e si lascia portare dal vento. Le formiche, traballanti in fila 
indiana su un filo d’erba, sempre dietro di lei. “Ma perché Ola è 
salita su quella foglia?” “Non vedete che è innamorata del ruscello? 
Si specchia nell’acqua trasparente, è così affascinata, potrebbe starci 
delle ore.”  
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Quando Ola riprende il cammino è ormai sera e ogni cosa sulla terra 
si copre di un  mantello grigio. In alto però, nel cielo nuove luci si 
affacciano e occhieggiano, sembrano stelle, anzi, no, non 
sembrano… sono stelle: 100, 1000, sempre di più. La piccola 
formica guarda Ola perdersi nell’immensità del cielo e si lascia 
incantare come lei dalla bellezza dell’universo. 
Passa il tempo, le formiche riflettono… discutono… discutono… 
riflettono.  Parlano di Ola innamorata, parlano  di nuvole, di 
tramonti, di ruscelli, di notti stellate, di cosa farà Ola… Mentre così 
ragionano, Ola riprende il suo viaggio e le formiche curiose 
cominciano di nuovo a interrogarsi: “E ora, dove andrà Ola?” La 
piccola formica conosce il segreto di Ola, ma questa volta rimane in 
silenzio, non dice niente a nessuno, sarà anche il suo segreto…  
Se, giocando in un prato, ti viene in mente la chiocciola Ola, fermati 
un attimo e cerca tra i fili d’erba la misteriosa stradina d’argento. 
Vedrai che incontrerai le formiche curiose. Segui la stradina e 
scoprirai anche tu il segreto di Ola.  
Buona fortuna! 
 
 
 
 
 


